
LETTURA DEL PROFETA GIOSUÈ (1, 4-19) 

In quei giorni. Dopo la morte di Mosè, servo del Signore, il Signore disse a Giosuè, figlio di Nun, 
aiutante di Mosè: «Sii coraggioso e forte, poiché tu dovrai assegnare a questo popolo la terra 
che ho giurato ai loro padri di dare loro. Tu dunque sii forte e molto coraggioso, per osservare e 
mettere in pratica tutta la legge che ti ha prescritto Mosè, mio servo. Non deviare da essa né a 
destra né a sinistra, e così avrai successo in ogni tua impresa. Non si allontani dalla tua bocca il 
libro di questa legge, ma meditalo giorno e notte, per osservare e mettere in pratica tutto quanto 
vi è scritto; così porterai a buon fine il tuo cammino e avrai successo. Non ti ho forse comanda-
to: “Sii forte e coraggioso”? Non aver paura e non spaventarti, perché il Signore, tuo Dio, è con 
te, dovunque tu vada».   

  

Salmo (Salmo 27)           

Il Signore è la forza del suo popolo 
In te, Signore, mi sono rifugiato. Sii tu la mia roccia, una dimora sempre accessibile. Mio Dio, 
liberami dalle mani del malvagio.  R 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. Su di te 
mi appoggiai fin dal grembo materno, dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.  R 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza. Fin dalla giovinezza, o 
Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 34-39) 

In quel tempo. Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e portarono la notizia 
nella città e nelle campagne. La gente uscì per vedere l’accaduto e, quando arrivarono dal Si-
gnore Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano usciti i demòni, vestito e sano di mente, che se-
deva ai piedi di Gesù, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato 
era stato salvato. Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si allonta-
nasse da loro, perché avevano molta paura. Egli, salito su una barca, tornò indietro. L’uomo dal 
quale erano usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò dicendo: «Torna a 
casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per te». E quello se ne andò, proclamando per tutta 
la città quello che Gesù aveva fatto per lui.  
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LUNEDÌ 1 luglio 2024 

LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (2, 1-15) 

In quei giorni. Giosuè, figlio di Nun, di nascosto inviò da Sittìm due spie, ingiungendo: «Andate, 
osservate il territorio e Gerico». Essi andarono ed entrarono in casa di una prostituta di nome 
Raab. Lì dormirono. Fu riferito al re di Gerico: «Guarda che alcuni degli Israeliti sono venuti qui, 
questa notte, per esplorare il territorio». Allora il re di Gerico mandò a dire a Raab: «Fa’ uscire 
gli uomini che sono venuti da te e sono entrati in casa tua, perché sono venuti a esplorare tutto 
il territorio». Allora la donna prese i due uomini e, dopo averli nascosti, rispose: «Sì, sono venuti 
da me quegli uomini, ma non sapevo di dove fossero. All’imbrunire, quando stava per chiudersi 
la porta della città, uscirono e non so dove siano andati. Inseguiteli, presto! Li raggiungerete di 
certo». Ella invece li aveva fatti salire sulla terrazza e li aveva nascosti fra gli steli di lino che te-
neva lì ammucchiati. Quelli li inseguirono sulla strada del Giordano, fino ai guadi, e si chiuse la 
porta della città, dopo che furono usciti gli inseguitori. Quegli uomini non si erano ancora corica-

MARTEDÌ 2 luglio 2024 
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MERCOLEDÌ 3 luglio 2024, S. Tommaso, apostolo 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (20, 18b-31) 

In quei giorni. Paolo disse agli anziani della Chiesa: «Voi sapete come mi sono comportato 
con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Si-
gnore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giu-
dei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi 
e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e 
la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusa-
lemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in cit-
tà, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa 
la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signo-
re Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio. E ora, ecco, io so che non ve-
drete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il regno. Per questo at-
testo solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché 
non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi 

ti quando la donna salì da loro sulla terrazza, e disse loro: «So che il Signore vi ha consegnato la 
terra. Ci è piombato addosso il terrore di voi e davanti a voi tremano tutti gli abitanti della regio-
ne, poiché udimmo che il Signore ha prosciugato le acque del Mar Rosso davanti a voi, quando 
usciste dall’Egitto, e quanto avete fatto ai due re amorrei oltre il Giordano, Sicon e Og, da voi 
votati allo sterminio. Quando l’udimmo, il nostro cuore venne meno e nessuno ha più coraggio 
dinanzi a voi, perché il Signore, vostro Dio, è Dio lassù in cielo e quaggiù sulla terra. Ora giurate-
mi per il Signore che, come io ho usato benevolenza con voi, così anche voi userete benevolen-
za con la casa di mio padre; datemi dunque un segno sicuro che lascerete in vita mio padre, mia 
madre, i miei fratelli, le mie sorelle e quanto loro appartiene e risparmierete le nostre vite dalla 
morte». Quegli uomini le dissero: «Siamo disposti a morire al vostro posto, purché voi non rive-
liate questo nostro accordo; quando poi il Signore ci consegnerà la terra, ti tratteremo con be-
nevolenza e lealtà». Allora ella li fece scendere con una corda dalla finestra, dal momento che la 
sua casa era addossata alla parete delle mura, e là ella abitava.   

  

Salmo (Salmo 135)           

Lodate il Dio del cielo, il suo amore è per sempre 
Divise il Mar Rosso in due parti, perché il suo amore è per sempre. In mezzo fece passare 
Israele, perché il suo amore è per sempre. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amo-
re è per sempre.  R 

Uccise sovrani potenti, perché il suo amore è per sempre. Sicon, re degli Amorrei, perché il 
suo amore è per sempre. Og, re di Basan, perché il suo amore è per sempre.  R 

Diede in eredità la loro terra, perché il suo amore è per sempre. In eredità a Israele suo servo, 
perché il suo amore è per sempre. Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, perché il suo 
amore è per sempre.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 40-42a.49-56) 

In quel tempo. Al suo ritorno, il Signore Gesù fu accolto dalla folla, perché tutti erano in attesa di 
lui. Ed ecco, venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: si gettò ai piedi di Ge-
sù e lo pregava di recarsi a casa sua, perché l’unica figlia che aveva, di circa dodici anni, stava 
per morire. Stava ancora parlando, quando arrivò uno dalla casa del capo della sinagoga e dis-
se: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù, avendo udito, rispose: «Non te-
mere, soltanto abbi fede e sarà salvata». Giunto alla casa, non permise a nessuno di entrare con 
lui, fuorché a Pietro, Giovanni e Giacomo e al padre e alla madre della fanciulla. Tutti piangeva-
no e facevano il lamento su di lei. Gesù disse: «Non piangete. Non è morta, ma dorme». Essi lo 
deridevano, sapendo bene che era morta; ma egli le prese la mano e disse ad alta voce: 
«Fanciulla, àlzati!». La vita ritornò in lei e si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I ge-
nitori ne furono sbalorditi, ma egli ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che era accaduto. 



e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per es-
sere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so 
che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; 
perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli 
dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho ces-
sato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi.   

  

Salmo (Salmo 95)           

Si proclami a tutti i popoli la salvezza del Signore 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra. Cantate al Si-
gnore, benedite il suo nome, annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. Tutti gli dèi dei 
popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli.  R 

Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo santuario. Date al Signore, o fa-
miglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (4, 9-15) 

Fratelli, ritengo che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo posto, come condannati a morte, 
poiché siamo dati in spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, 
voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento sof-
friamo la fame, la sete, la nudità, veniamo percossi, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affati-
chiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calun-
niati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi. 
Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Po-
treste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri: sono io che vi 
ho generato in Cristo Gesù mediante il Vangelo.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20, 24-29) 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano 
gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tom-
maso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno credu-
to!» .  
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GIOVEDÌ 4 luglio 2024, S. Elisabetta di Portogallo 

LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (4, 19 - 5, 1) 

In quei giorni. Il popolo risalì dal Giordano il dieci del primo mese e si accampò a Gàlgala, sul 
confine orientale di Gerico. Giosuè eresse a Gàlgala quelle dodici pietre prese dal Giordano e 
disse agli Israeliti: «Quando un domani i vostri figli chiederanno ai loro padri: “Che cosa sono 
queste pietre?”, darete ai vostri figli questa spiegazione: “All’asciutto Israele ha attraversato 
questo Giordano, poiché il Signore, vostro Dio, prosciugò le acque del Giordano dinanzi a voi, 
finché non attraversaste, come il Signore, vostro Dio, fece con il Mar Rosso, che prosciugò da-
vanti a noi finché non attraversammo; perché tutti i popoli della terra sappiano che la mano del 
Signore è potente e voi temiate tutti i giorni il Signore, vostro Dio”». Quando tutti i re degli 
Amorrei, a occidente del Giordano, e tutti i re dei Cananei, lungo il mare, vennero a sapere che 
il Signore aveva prosciugato le acque del Giordano davanti agli Israeliti, al loro passaggio, si 
sentirono venir meno il cuore e rimasero senza coraggio davanti agli Israeliti.   

  



LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (5, 2-12) 

In quel tempo il Signore disse a Giosuè: «Fatti coltelli di selce e fa’ una nuova circoncisione agli 
Israeliti». Giosuè si fece coltelli di selce e circoncise gli Israeliti al colle dei Prepuzi. La ragione di 
questa circoncisione praticata da Giosuè è la seguente: tutto il popolo uscito dall’Egitto, i ma-
schi, tutti gli uomini atti alla guerra, erano morti nel deserto dopo l’uscita dall’Egitto. Tutti coloro 
che erano usciti erano circoncisi, mentre tutti coloro che erano nati nel deserto, dopo l’uscita 
dall’Egitto, non erano circoncisi. Quarant’anni infatti avevano camminato gli Israeliti nel deserto, 
finché non fu estinta tutta la generazione degli uomini idonei alla guerra, usciti dall’Egitto; essi 
non avevano ascoltato la voce del Signore e il Signore aveva giurato di non far loro vedere quel-
la terra che il Signore aveva giurato ai loro padri di darci, terra dove scorrono latte e miele. Al 
loro posto suscitò i loro figli e Giosuè circoncise costoro; non erano infatti circoncisi, perché non 
era stata fatta la circoncisione durante il viaggio. Quando si terminò di circoncidere tutti, rimase-
ro a riposo nell’accampamento fino al loro ristabilimento. Allora il Signore disse a Giosuè: «Oggi 
ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto». Quel luogo si chiama Gàlgala fino ad oggi. Gli Israeliti 
rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle 
steppe di Gerico. Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, azzimi e frumento 
abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i 
prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i 
frutti della terra di Canaan.   

  

Salmo (Salmo 46)           

Dio regna su tutte le nazioni 
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, perché terribile è il Signore, 
l’Altissimo, grande re su tutta la terra.  R 

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le nazioni. Ha scelto per noi la no-
stra eredità, orgoglio di Giacobbe che egli ama.  R 

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. I capi dei popoli si sono raccolti come po-
polo del Dio di Abramo. Sì, a Dio appartengono i poteri della terra: egli è eccelso!  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 23-27) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi 
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Salmo (Salmo 112)           

Su tutte le genti eccelso è il Signore 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia benedetto il nome del Signore, da 
ora e per sempre.  R 

Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. Su tutte le genti eccelso è 
il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria.  R 

Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto e si china a guardare sui cieli e sulla ter-
ra?  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 18-22) 

Un giorno il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed 
egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il 
Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma 
voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non 
riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, 
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 

VENERDÌ 5 luglio 2024, S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote 



LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (3, 5-13) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Fa’ avvicinare la tribù dei leviti e presentala al 
sacerdote Aronne, perché sia al suo servizio. Essi assumeranno l’incarico suo e quello di tutta la 
comunità nei confronti della tenda del convegno, prestando servizio alla Dimora. E custodiranno 
tutti gli arredi della tenda del convegno e assumeranno l’incarico degli Israeliti, prestando servi-
zio alla Dimora. Assegnerai i leviti ad Aronne e ai suoi figli: saranno affidati completamente a lui 
da parte degli Israeliti. Tu incaricherai Aronne e i suoi figli di esercitare il sacerdozio; il profano 
che vi si accosterà sarà messo a morte». Il Signore parlò a Mosè e disse: «Ecco, io ho scelto i 
leviti tra gli Israeliti al posto di ogni primogenito che nasce per primo dal seno materno tra gli 
Israeliti; i leviti saranno miei, perché ogni primogenito è mio. Quando io colpii tutti i primogeniti 
in terra d’Egitto, io consacrai a me in Israele ogni primogenito, sia dell’uomo sia del bestiame; 
essi mi apparterranno. Io sono il Signore».   

  

Salmo (Salmo 94)           

Venite, adoriamo il Signore 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.  R 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di 
Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le 
mie opere».  R 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 
per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  R 
   

LETTERA AGLI EBREI (7, 23-28) 

Fratelli, i leviti sono diventati sacerdoti in gran numero, perché la morte impediva loro di durare 
a lungo. Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Per-
ciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sem-
pre vivo per intercedere a loro favore. Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, 
innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, 
come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli 
del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. La Legge infatti costituisce sommi 
sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costi-
tuisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (22, 24-30a) 

In quel tempo. Nacque tra gli apostoli una discussione: chi di loro fosse da considerare più gran-
de. Il Signore Gesù disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse 
sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più 
giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi ser-
ve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi 
siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il 
Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno».  
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SABATO 6 luglio 2024, S. Maria Goretti, vergine e martire 

se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la per-
derà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uo-
mo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle 
mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di 
aver visto il regno di Dio».  


